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Cari patrioti, 
 

*) Salvino Paternò 

in questa torrida estate sollazziamoci pure con le flatulenze vocali 

del “corsivo”, dilettiamoci con i concerti finto rock, rap, trap, trik 

e trak, trastulliamoci con matrimoni e separazioni bizzarre e 

buzzurre di presunti vip cerebralmente fluidi, ma, mi raccomando, 

non dimentichiamo le emergenze! Giammai ! Non distraiamoci dalla 

guerra che i nostri lungimiranti governanti hanno dichiarato per noi 

o contro di noi, in totale autonomia e indipendenza, per fermare il 

brutale invasori E non scordiamo neanche la pandemia, la siccità, le 

cavallette, le scimmie col vaiolo, gli unicorni con le emorroidi, Di 

Maio con i congiuntivi... Cari compagni d'arme, rimaniamo ferrei al fronte, sudati, con le mutande 

zozze, le ascelle pezzate, la mascherina arcobaleno saldata al volto e il serbatoio a secco, 

sventolando eroicamente la svastica ucraina e la bolletta stellare. Cari guerrieri resilienti restiamo 

saldi in trincea, pronti al sacrificio estremo, perché è in gioco la libertà e la democrazia. La libertà 

di obbedire e la democrazia del più forte! Amici atlantisti, ultras della nato, europeisti uniti, 

marciamo tutti gioiosamente in guerra, sicuri della nostra invincibilità. Perché anche la dittatura, 

più feroce può essere sconfitta, ma provate ad eliminare una finta democrazia se ci riuscite! 

Seguiamo ciecamente le argute strategie belliche dei nostri sopraffini governanti che ci indicano 

la via per il successo, la formula per la gloria: più perdiamo e più vinciamo, più siamo poveri e più 

siamo ricchi, più soffriamo e più fulgida sarà la vittoria.  Parimenti, più si prolungherà questa 

guerra e prima finirà, maggiore sarà l’escalation e minori saranno i rischi di un conflitto nucleare. 

Ricordiamoci sempre che la nostra è una guerra per i valori! I nostri valori! Quei valori 

imprescindibili e coerenti che ci inducono a sacrificare un popolo per difenderne un altro e ci 

fanno abbracciare un dittatore per contrastarne un altro. Non temete se tali concetti vi paiono 

indecifrabili e incomprensibili. Le vie dei “migliori” sono infinite, misteriose e imperscrutabili. Non 

sta a noi comprenderle, ma solo seguirle con fede assoluta. Ci basti sapere che senza i nostri divini 

governanti oggi saremmo stati sterminati dalla pandemia, la nostra penisola sarebbe desertificata 

e i cosacchi si starebbero abbeverando nelle fontane di San Pietro. Per cui, stringiamoci a corte, 

siam pronti alla morte, ma anche all'inflazione, alla recessione, all’ennesima dose, al freddo e 

finanche al Mattarella tris tendente all’infinito. Onoriamo, adoriamo e invochiamoli sempre i nostri 

governanti e preghiamoli di perdonare i nostri peccati, di aumentare pure i nostri debiti ma di 

darci sempre la nostra emergenza quotidiana   Amen... 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia universita’ La Sapienza e Tor vergata di Roma 

 

 

 


